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GAETANO ARMAO 
AI DOMICILIARI  
PER CORRUZIONE:  
INCASTRATO DALLE  
TELECAMERE MENTRE  
INTASCAVA MAZZETTE 

REGIONE SICILIA

 UCRAINA RAID RUSSO SU KOMYSHUVAKHA, 63 MORTI

Ucciso italiano 
dopo una lite

AUSTRIA

RELAZIONI 4.0

L’aggressione in un appartamen-
to: la vittima, 35 anni, sarebbe riu-
scita a fuggire ma è morta poco 
dopo l'arrivo dei soccorritori. 

Scuolabus 
in un fosso 

FRANCIA 

L’incidente, vicino alla città di 
Lent, ha causato diverse vittime, 
tra queste sono deceduti due 
bambini e altri sono gravissimi.

DOPO MESI D’AMORE TRA KIM 
KARDASHIAN E LEWIS HAMILTON 
IL RAPPORTO VA ALLA GRANDE...  
GIÀ SI PARLA DI FIORI D’ARANCIO

MATRIMONIO IN VISTA

INNAMORARSI DI  
UNA VOCE È POSSIBILE:  
L’INTONAZIONE, 
IL TIMBRO E IL MODO  
DI PARLARE, POSSONO 
CONDIZIONARE  
LA VITA DI COPPIA

RABBIT  
HOLE EFFECT
IL COSIDDETTO ‘EFFETTO TANA DEL BIANCONIGLIO’ GENERATO DALL’ALGORITMO-FEED ‘PER TE’,  
DI TIKTOK, PUÒ CREARE CONSEGUENZE DANNOSE, MOSTRANDO AGLI UTENTI UN FLUSSO CONTINUO, 
INCESSANTE E RIPETUTO, DI VIDEO PERSONALIZZATI, INCLUSI QUELLI CHE RIGUARDANO DIFFICOLTÀ 
LEGATE ALLA PSICHE O ALL’IMMAGINE CORPOREA. LA COMMISSIONE EUROPEA NE DENUNCIA L’EVIDENTE 
IMPATTO NEGATIVO SUL PUBBLICO, IN PARTICOLARE SU QUELLO PIÙ VULNERABILE ADOLESCENZIALE
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Il ricorso contro la legge veneta riapre il dibattito. Anche la Consulta ha chiesto regole comuni. Chi soffre ha diritto di scegliere

 
l Governo ha deciso di impugnare la legge ve-
neta sul suicidio medicalmente assistito. Luca 

Zaia rivendica la scelta del Consiglio regionale 
e Roberto Calderoli si è espresso contro il ricor-
so. La frattura dentro la maggioranza fa rumore, 
ma la notizia che dovrebbe fare scandalo è un’al-
tra. A sette anni dalla sentenza 242 del 2019, il 
Parlamento deve ancora dare al Paese una di-
sciplina organica. La Corte costituzionale ha fis-
sato le condizioni di non punibilità dell’aiuto al 

suicidio e ha rinnovato nel 2025 il suo appello 
al legislatore. Nel frattempo, chi chiede al ser-
vizio sanitario di verificare se possiede quei re-
quisiti deve orientarsi fra procedure locali, attese 
e, in alcuni casi, ricorsi. È questa la geografia che 
conta, molto più del colore delle giunte. Toscana, 
Emilia-Romagna, Sardegna e Veneto hanno adot-
tato proprie leggi, con soluzioni diverse. Il Go-
verno ha il potere di chiedere alla Consulta di 
verificare i confini delle competenze regionali. 
Le Camere hanno la responsabilità politica di 

fissare regole comuni, con tempi certi per le ve-
rifiche, responsabilità chiare per le aziende sa-
nitarie e garanzie effettive per la libertà della 
persona. Un termine serve a poco se nessuno 
risponde di un ritardo. Occorre assicurare anche 
l’accesso alle cure palliative e all’assistenza, per-
ché una scelta sia libera davvero, al riparo da 
pressioni familiari, economiche o dal timore di 
essere un peso. Su una materia così delicata, il 
dissenso è legittimo e merita un confronto pub-
blico. Il rinvio continuo ha invece un costo che 

la politica scarica su chi dispone di meno tempo, 
meno forze e spesso meno risorse per farsi 
ascoltare. Si può discutere ogni riga della legge 
veneta. Si dovrebbe discutere con la stessa ener-
gia di chi debba rispondere a una domanda, “En-
tro quando e con quali tutele, da Venezia a Pa-
lermo? “. La prossima sentenza della Consulta 
potrà forse chiarire che cosa spetta alla Regione, 
ma la legge nazionale resta un compito del Par-
lamento e i malati hanno già aspettato abba-
stanza, oltre ogni speranza.

PUTEUS SCAENICUS I 

Fine vita, il Parlamento smetta di rinviare la legge 


